OGGETTO: VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE PER L’ESERCIZIO CORRENTE
IL CONSIGLIO COMUNALE
VISTO il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2012 approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 del 28.06.2012;

VISTO che allo stesso sono state apportate le variazioni di bilancio di cui alla delibera consiliare n. 17 del 27 ottobre 2012;
VISTO l’art.175 comma 8 del decreto legislativo n.267/2000, il quale stabilisce che mediante variazione di assestamento generale, deliberato dall’Organo Consiliare dell’ente entro il 30 novembre di ciascun anno, si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio;

PREMESSO che occorre provvedere, per sopravvenute esigenze ad una variazione in assestamento alle dotazioni di competenza del documento contabile, per far fronte a maggiori e/o minori spese non previste né prevedibili al momento della redazione del documento contabile, e che occorre ritoccare gli stanziamento di bilancio in virtù di maggiori entrate accertate rispetto alle previsioni;
RILEVATA la necessità di apportare variazioni alle dotazioni di competenza del Bilancio di Previsione 2012 per l’adeguamento delle previsioni di entrata e di spesa in relazione alle sopravvenute effettive prospettive di accertamenti ed impegni; 
RILEVATA altresì la necessità di apportare variazioni agli stanziamenti di alcuni interventi di spesa in conto capitale, facendovi fronte mediante applicazione di una quota dell’Avanzo di Amministrazione disponibile derivante dal Rendiconto della gestione 2011;

VISTO che il conto di bilancio dell’esercizio finanziario 2011 approvato con deliberazione del Consiglio Comunale. n. 5 del 27.04.2012 si è chiuso con un avanzo di amministrazione di €. 59.927,33 di cui €. 59.927,33 non vincolato e €.------- vincolato;

DATO ATTO che alla data odierna tale avanzo risulta ancora disponibile per €.59.927,33;
VISTO che tale avanzo può essere utilizzato per finanziare le spese d’investimento ai sensi dell’art.187 comma 2 lett. c) del decreto legislativo n.267/2000;

RITENUTO di dover utilizzare tale avanzo per un importo di € 25.000,00 di cui:

· € 25.000,00 per finanziare le spese d’investimento;

VISTO il quadro sintetico degli equilibri di bilancio, che rimane assicurato, nonché gli allegati tecnici predisposti dall’Ufficio Ragioneria del Comune, parte integrante e sostanziale della presente variazione:
QUADRO SINTETICO DIMOSTRATIVO DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO                    IMPORTI IN EURO

Maggiori Entrate








22.500,00

Minori Spese









  6.800,00

Applicazione Avanzo di Amministrazione 2011




25.000,00

Totale










54.300,00

Minori Entrate








26.363,44

Maggiori Uscite








27.936,56

Totale










54.300,00

DATO ATTO che la situazione di pareggio e di equilibrio del bilancio previsionale a seguito delle predette variazioni non viene alterata;

DATO ATTO che le variazioni in questione comportano le conseguenti modifiche al bilancio pluriennale 2012-2014 e alla relazione previsionale e programmatica 2012-2014;

VERIFICATO che l’ente non si trova nelle situazioni previste dall’art.187 comma 3-bis del decreto legislativo 18/8/2000 n.267; 
APERTA la discussione si registra l’intervento del consigliere di minoranza Guiglia Giancarlo, il quale ribadisce, che coerentemente con quanto ebbe modo di osservare nel consiglio precedente, in occasione dell’approvazione delle aliquote IMU, avrebbe preferito che l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione  venisse investito per ridurre le aliquote e sollevare dalle tasse i cittadini meno abbienti, anche se, comunque non disdegna l’ipotesi della realizzazione della casa dell’acqua trattandosi di opera pubblica che crea un servizio e avvantaggia tutti i cittadini.
Il Sindaco replica che con il prossimo esercizio finanziario i comuni di questa dimensione verranno assoggettati al patto di stabilità e quindi messi nella probabile condizione di non poter più utilizzare l’avanzo di amministrazione disponibile.

Anche se la casa dell’acqua non è un intervento  propriamente prioritario costituisce un obbiettivo di carattere programmatico di questa amministrazione, pur tenendo presente che, nel prossimo esercizio finanziario ci sarà, probabilmente, la definizione della controversia in corso Allegri-Comune di Palestro il cui impegno economico mette a dura prova il bilancio comunale.

La discussione prosegue senza ulteriori rilievi ai fini del presente verbale. 

VISTO il vigente Regolamento di Contabilità Comunale;

VISTO il decreto legislativo n.267/2000;

VISTO l’allegato parere favorevole espresso dal Revisore dei Conti;

VISTI i pareri favorevoli espressi dai Responsabili dei Servizi ai sensi dell’art.49 del decreto legislativo n.267/2000;

Successivamente con voti favorevoli n. 9, contrari n. 0, astenuti n. 3 (Guiglia, Bariona, Fasano), resi nei modi voluti dalla legge in forma palese e debitamente verificati

PROPONE
1) DI APPROVARE le variazioni alle previsioni attive e passive del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2012 riepilogate negli allegati prospetti che formano parte integrante del presente atto (A,B,C,D);

2) DI APPORTARE altresì per le motivazioni espresse in narrativa, alla parte prima “entrata” e alla parte seconda “uscita” del bilancio per l’esercizio finanziario 2012 le variazioni di cui ai prospetti allegati al presente provvedimento per farne parte essenziale ed integrante ai sensi di legge (A,B,C,D) ;
3) DI DARE ATTO che con le variazioni di cui sopra non vengono alterati gli equilibri di bilancio come si evince dalle tabelle allegate alla presente, e si mantengono gli equilibri delle variazioni come da prospetto allegato, entrambi facenti parte integrante e sostanziale del presente atto (E);

4) DI DARE ATTO che dette variazioni comportano le conseguenti modifiche al bilancio pluriennale 2012-2014 e alla relazione previsionale e programmatica 2012-2014;

5) DI DARE ATTO che tali variazioni determinano il nuovo totale delle entrate e delle uscite del bilancio 2012 in €.2.904.567,18 (alleg. F);

6) DI TRASMETTERE copia della presente deliberazione al Tesoriere Comunale per gli adempimenti di competenza;

7) DI DARE ATTO che non verranno assunti impegni di spesa negli interventi di uscita oggetto di variazioni fino ad avvenuta esecutività del presente atto deliberativo.
Successivamente, con separata votazione, resa nei modi voluti della legge, e con voti favorevoli n. 9, contrari n. 0, astenuti n. 3 (Guiglia, Bariona, Fasano)
DICHIARA
la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 del T.U. 267/2000. 
Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 49 


Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 49 


del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267:



del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267:

- sulla regolarità tecnica.




- sulla regolarità contabile.

                   IL SEGRETARIO COMUNALE



IL FUNZIONARIO RESPONSABILE









    DEL SERVIZIO FINANZIARIO

